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La baraonda Serba 


Tgiornali austriaci si occupano esclu- 
sivamente deila situazione della Ser- 
dia, di cui non si dissimulano la gra- 
vità. Essi sono concordì neil'approvare 
la repressione energica del governo di 
Belgrado dei moti rivoluzionari ma- 
nifestatisi 10 seguito ali’ ordinato di- 
sarmo della milzia locale; ma è le- 
cito domandarsi se il rimedio non sia 
peggiore del male, 

In sostanza - quello che agita ora 
seriamepte il piccolo Stato balcanico 
mon è altro se non che la reazione 
del colpo di Sato del re Milano, di 
cui ci siamo a suo tempo occupati. 
Le speranze che gli spiriti liberali a- 
vevano coucepito alla caduta del ga- 
binetto Pirotchanatz furono assoluta- 
mente deluse: e il re è beo lontano 
dal maotenere 16 promesse di mode- 
razione che il nuovo gabinetto aveva 
fatto in nome suo al paese, 

Cosichè, aoche se fu vero quello che 
dicevano gli organi interessati che la 
crisi era definiuvamente terminata in 
Serbia, e la calma e la tranquilità ri- 
tornate generali nel piccolo regno, noo 
dovevano essere che appareati, e un 
fermento lateute riboliva minacciose 
e non aspettava che l'occasione per 
manifestarsi. 

E l'occasione venne. Il disarmo ge- 
merale di tut a la popolazione civile 
che era stato ordinato dal nuovo 
mistero, incoot:ò una seria resisteuza. 
Ia taluni distretti sì dovette far uso 
aperto della violenza, della forza: si 
deplorano cor. fl tu tra soidati e conta- 
dini - e avvenoe qualche volta che 
questi ultimi disarmarono i primi in- 
vece di sottomettersi all’ingiuazione 
di consegnare le armi delle quali sono 
detentori, e che furono consegnate 
loro, anni addietro, in occasione della 
guer 

Allora il generale Nicolic il quale 
mell’ ultimo gabinetto copriva le fno- 
zioni di ministro della guerra, tutra- 
prese tutta uua campagna alla testa 
di una colonna di truppe per soff)- 
care la ribellione; venne proclamato 
in molti distretti lo stato d’ assedio, 
@ parecdo al re Milano che ia situa- 
gione esigesse misure eccezionali, fu- 
Tono soppresse con decreto reale le 
leggi reiative alle associazioni al di- 
ritto di riunioae, alla libertà di stam- 
pa, e ristabilita la censura prevenuva, 

Così, agli eff:tti disastrosi dello stato 
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7 APPENDICE 
Castuni degli abitanti della Terra del Fuoco 


DI CARLO SPEGAZZINI 


Traduzione dallo spagnuolo 
COL PERMESSO DELL'AUTORE 
RAI 


Un personaggio importaote e che ha 
upa sufficieote influenza tra i Fochiai 
è il medico 0 stregohe; questo indi- 
Viduo che può essere più o meno gio- 
vane, è ordivariamente il più intelli- 
igente, il più briccone ed i) più indo- 
leate della tribù, vive in capanne u- 
iguali alle altre, ma che differiscono 
tolo per avere la parte superiore al- 
targate a coho in luogo ‘d' essere sfa- 
tita ; è il direttore delle feste, è quello 
che cura gl’infermi con metodi curiosi 
«$,quasi ideftici fra tutti 1 popoli ke, 
Atifggi ; Il medico chiarhato in Jagah 
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d' assedio, con tutti i relativi pesi mi- 
litari, e degli istinti pretoriani fo- 
mentati nell'esercito mediante sopras- 
soldi a ufficiali e sotto ufficiali, si ago 
giunge la temporaria abolizione delle 
guareotigie costituzionali per rendere 
la s:tuazione delia popolazione serba 
ognor più insopportabile. 

Di fronte a questo stato di cose, 
giova credere che con il gabinetto di 
S.fia come quello di Vienna, a cui il 
primo s’ \ofeuda, rifl-tteraono seria- 
mente ai pericoli che potrebbero de- 
rivarne. 

Chè, sebbene - come osserva il De- 
dats - non s!a qui il caso di dover 
temere un couflitto immediato della 
Russia coli’ Austria, © sia possibiliss1- 
mo che lo ezar rinunci a qualsiasi io- 
fluenza a Sofia come a Beigrado, è al 
contrario assai difficile prevedere le 
conseguenze di un movimento nazio- 
nale che ie imprese dei Re di Serbia, 
operante per conto deli’ Austria, pro- 
vocassero tra ie popolazioni slave dei 
Balcani. 


1n_——— 
IL SIGNIFICATO DEI MEETING 


Noi abbiamo esposto il nostro pen- 
siero sulle condizioni delia pubblica 
sicurezza in cui si trova la Komagna 
e sulla necessità di studiare un po'me- 
glio che finora non 8° fatto questa 


nobil:ssima regione italiana, 

Ciò pe:ò nulla toglie alle verità delle 

riflessioni che in ordine ar Com.zi che 
colà sì terranoo domani scrive da 
Rasenna il corrispoudente dell’ Opi- 
nione. 
Ciò che siano in Romagna i Co- 
mizi popolari, (egli dice) è facile 1n- 
tendere, se ben s1 vuarda chi ne prende 
l'iniziativa, li organ»zza, i sodalizi po- 
litici che vi preodono pa'te, e gli ora- 
tori chiamati a bandire, alle tarbe 
piaudenu, 11 verbo radicale. Via, è inu- 
Ule farsi delle illusioni e badare alle 
vuote ciaocie di certuni, i quali, quan- 
tunque lo preteadano, 0 haono smar- 
rito di conoscerla, 0 conoscono questa 
regione solamente di nome; la Roma- 
gna ora accenna ad entrare in ua pa- 
riodo politico quale non era pel 1859 
sugli alboti della rivoluzione, e quale 
davvero era ben lontana dali’ essere 
vel 1874 allorchè scoppiarono i famosi 
moti, 

4 I comizi popolari per la riforma 
della legge comunale e provinciale s0- 
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Tdcîimuss, visita l'iafermo, indossan- 
do uu vestito speciale di scorza d'al- 
bero, con grandi ornamenti di penne 
sul capo e un’enorme quantità di col- 
lane d’ogni forma, e quì dà principio 
ad una farsa delle più ridicole e am- 
mirabili nello stesso tempo, comincia 
un canto largo, monotono e seuza ar- 
monia, interrom pendolo con particolari 
ululati e cootorsioni, in modo che per 
lo straniero è pruiente ritirarsi, per 
non lasciarsi trascorrere in qualche 
pericolosa risata. ammirabile ve- 
dere la quantità d’ oggetti, come punte 
di freccie, pietruzze, che saano na- 
scondere nelia bocca questi individui, 
e che sputano fuori durante la rap- 
presentazione , fingendo di trarle dal 
corpo dell’ infermo. Per quello ché iò 
ho visto però, non hanao ia gran po- 
tere, è gi'indiani in generale si ri- 


dono di lui, altneco Qiaddo stainò 
béhè, Dda lasciando tuttavia di ricor- 
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no ua pretesto; ma lo scopo è chè si 
vaol fare della propagaada, passare in 
rassegna le forze radicali, e far vedere 
alla gioventù che entro lo Stato bor- 
Ehese (così chiamato dai radica:i) v'è, 
quantunque in forma più o meno la- 
teote, uno stato rivoluzionario che deve 
infraagere le lergi del primo e ribel- 
larsi a ciò che sà d'ordine e autorità. 

« Io ebbi occasione, prosegue il cor- 
rispondente, di assistere ai comizi d’I- 
moia e di Faenza, nel quali parlan- 
dosi della legge comunale @ provin- 
ciale, si partiva sempre da due prio- 
cipii, ammessi cowe uoico assioma: 
rovesciare il Governo per ottevere la 
riforma, od ottenere questa rovescian- 
do quello. Ma c.ò che priocipaimente 
nu com.zi popolari 81 è sempre ins - 
stito e cercato di far bene comp: en- 
dere ale masse operaie, quelle che 
oggi baano il voto politico e che 
domani dovrebbero avere il voto am- 
ministrativo, si è che la monarchia 
noa è che una camicia di forza, di car 
ad ogui costo bisogna liberarsi. » 

Se noi noo pigliamo una grossa ba- 
leua, le riflessioni del citato corrispon- 
deute che vaigono per la Romagna, 
valgono, dove più, dove meno, per le 
altre parti d'Italia, dove le riforme 
amministrative bel bello fanno 1l pas- 
saporto alle idee sovvertitrici, 
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Se la Sinistra cercasse il Sella 
per suo c-po 


L'on. Damiani al Comizio di Paler- 
mo aveva detto, alludeodo ad una af- 
fermazione del La Porta al pranzo di 
Girgenti : 


« Si volle far credere che il gran 
partito della Sinistra avesse bisogno 
di mendicar Capitani in altro campo 
e s1 giunse a dire che sin dall’iado- 
mani del.a morte di Urbano Rattazzi 
a Sella 81 fosse ricorso, perchè questi 
aderisse a divenire 11 capo. Ciò von è 
vero, posso affermario risolutamente. » 

O.a l'on. La Po ta ha diretto al gior- 
nale il Democratico, una lettera ia cui 
couferma quauto disse circa quelle 
trattative tra la Sinistra @ 1l Selia, E- 
gli scrive: 


« Ho voluto attendere il resoconto del 
giornale per apprezzare nei suoi veri 
termini la contraddizione dell’ 00. Da- 
miani ad uo fatto da me affermato al 
banchetto di Girgenti : alludo alle trat- 


rere a' suoi consigli quando si sentono 
qualche cosa, consulti che pagano 0 
con masserizie 0 coa commestibili. 

Già che ho pariato del canto dirò 
che il Fochino è il popolo che coltiva 
meno qu st'arte; gli piace la musica, 
pe è uva la comprende e noa produce 
graude effetto sulu; molte voite suo- 
nai davauti ad essi un organetto che 
possedevamo, ma non ottegni che al- 
cuae esciamazioni di ammirazione e 
alcani sorrisi di curiosità, più per ve- 
dere una macchivetta produrre suoni 
che per effetto del suono stesso sopra 
di loro; non hanno alcuna canzone, e 
i loro cauti, unico genere di musica, 
è una specie di gemito prolungato, 
quasi unisono, molto monotono, inter- 
calato da frequenti pause, e costituito 
di sillabe e di parole di nessun si- 
goificato. 

ll tempo non è ben definito fra loro, 
nòn tiinho che l’idea del giorno, mà 


N. 261 È 
—T rr cN2801.. 


ESE 


le Cent. 40 


er linea, Annunzi in terza 
equa’ riduzione. 


si restituiscono "manoscritti. 


tative della Sinistra coll’ on. Sella, do» 
po la morte dell’ on. Rattazzi. 

L'on. Damiani certo non avrebbe 
proounziato la sua denegazione, se in 
quei giorni si fosse trovato con me a 
Roma, presenta alla riunione della Si 
nistra, che delibarò di aprire trattative 
col Sella, il quale aveva cessato di e3- 
sere ministro, 

Nè egualmeote l'on. Damiani avreb- 
be pronunziato la soa denegazione, se 
avesse attioto le sue informazione da- 
gli onor. Crispi, Coppino, Nicotera ed 
altri, della cui lealtà è impossibile du- 


" bitare, 


Confermo il fatto di trattative, le 
quali dimostrano che in quei tempi i 
capitani della Sinistra non considera- 
vano l’on Sella come loro avversario 
politico. » 


— ee 
1 DANNI DELL'ISOLA D'ISCHIA 


Da una lettera pubblicata dal Di- 
ritto s1 rileva che sono giunte a Na- 
pol: le scheda per l'accertamento dei 
danni prodotti dal terremoto del 28 
Laglio, 

Il solo comune di Casamicciola ha 
presentato 900 scnede, per ua com- 
Piessivo valore di 12.032,700 hre. A 
cui bisogne.à poi aggiungere la cifra 
che dichiareranno gii altri comuni del- 
l'isola dauneggiati: approssimativa- 
mente si può accertare la somma to- 
tale in più di 20 miliooi. 

Iu quaato ai beni mobili, 
8000 ie cifre risuitanti dallo spoglio 
delie schede: Casamicciola, in 1982 
schede, ha denunziato per L, 2,866,520; 
Forio, in 580 schede, ne ha dichiàrate 
lira 918,738 ; Lacco Ameno, io schede 
279, lire 587,005; Serra Fontana, in 37 
schede, lire 16,544; Barano d'Ischia, 
In 12 schede tire 14,108; Ischia, iné 
Schele, lire 5335. Tutaie, milioo1 quat- 
tro, settecentouudicimila e cinquecen- 
toseltantaqualtro mila. 

Aggiuogasi a c.ò il danno dichia- 
rato in causa di morti e feriti 1n com- 
plossive schede di 1253, e si avrà un 
criterio per giudicare che le dichia- 
razioni der danai saliragno alla co- 
Spicua somma di oltre trenta milioni. 


— Se 
SCOPERTA ARCHEOLOGICA 


A Roma nella località dove fa sco- 
perto il tempio di Vesta fa rinvenuto 
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non quella del mese e dell’anno; 
hanoo tuttavia una vaga idea delle 
stagioni, ma che è molto diversa dalla 
nostre; infatti hanno la stagione dei 
granchi, quela der funghi e quella 
delle razze (*); noa sanno mai la loro 
età, la indicago appena vagamente, 
citando qualche avvenimento di gran- 
de importanza per loro, come il pas- 
saggio d'un gran vascello, una gran 
zuffa, la fondazione della Missione In- 
glese, e indubitabilmente anche il pas- 
saggio della spedizione Bove rimarrà 
come epoca, 


ecco quali 


4 
da 


gle è 


Tuttavia, in tempi ben stabiliti, ma regno 


che io non ho potuto precisare, gii a- 
bitanti d’ un'isola o d'un luogo 
lunque si riuniscono per dare una 
sta; è una festa primitiva come 
possono dare solamente questi 
della natura; raccolti in ua luo 


() Genere di pico. 


AUSFRELLI, 


PRORTOTT. ct RPRRTE 


tum orciuolo di terracoita contenente 
monete d'oro e d'argento e un 
fermaglio di rame nieliato in argento 
Fecante il nome del pontefice Marino. 
Le monete d' oro risalgono all’epoca 
dell'Imperatore Teofilo; quelle d'ar- 
gento sono dell'epoca di alcuni re 
nordici sootemporanei di Teofilo. 
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IN ITALIA 


ROMA 8 — Ozgi si tenne Consiglio 
di ministri. Si discusse sul movimento 
prefettizio e si approvarono tatti i bi- 
lanci preventivi pel 1° semestre 1884. 

AI Consiglio non assisteva l’onor. 
Acton, il quale stasera partirà alla 
volta di Monza per conferire col Re. 

— Si smeatisce recisamente che 
l'on. Crispi si sia accordato cogii on. 
Nicotera e Baccarini. Dzl: intende 
mantenere la sua libertà d' azione. 

— Stamane, il Pont-fice ricevette io 
udienza i cardinali Hargeoroether e 
Pitra per intendersi secoloro sulla rea- 
lizzazione pratica delle vedute espresse 
nella lettera relativa agli studi storici. 

La voce della dimissione del cardi- 
male Ledochowski non ha nessun fon- 
damento. 

— Monsignor Vannatelli è giunto a 
Lisbona. 


— Oggi si afferma infondata la voce 
riferitavi ieri, che l’onor. Depretis 
faccia questione di Gabinatto sul pro- 
«etto Baccelli per la questione uni- 
Versitania. 

— Sono partiti dal Ministero degli 
Interni ordini severissimi alle autorità 
di provincia circa i Comizi di Dome- 
Dica per l'allargamento del voto am- 
ministrativo. 


PARMA 8 — Alla Corte d'appello il 
Pubblico M:aistero ha ritirato l’ac- 
cusa contro il professore Sbarbaro per 
falsa denunzia e ribellione. 

L’avv. Muratori nella sua difesa 
qualificò la condotta del Baccelli s1c- 
come illegale per la convocazione dei 
professori di Parma per giudicare lo 
Sbrabaro. 

La causa contiauerà domani. 


SAVONA 9. — Il caporal maggiore 
del 32° fanteria che, giorni sono, e- 
aplose contro il suo capitano un colpo 
di fucile, che fortunatamente andò fal- 
lito, si è ucciso in carcere a Final- 
borgo, dove la sua compagnia è di- 
staccata, fracassandosi 11 capo contro 
11 maro. 


VENEZIA — Il dramma al Lido. — 
Nulia ancora si sa delle altre due 80- 
reile. Si dice che la famiglia voglia 
farle cercare da un palombaro. 

Del resto su questo fatto commoven- 
tissimo, 81 hanao particolari curiosi. 
Partite da Venezia il sabbato sera pel 
Lido, le tre ragazze devono aver gi- 
rato diversi giorni per quel lembo di 
terra, poichè, ad esempio 81 narra che 
mn vecchio Je abbia vedute di notte a 
S. Nicoid del Lido e udite, mentre 


terminato impiegano tutto il giorno 
nel riunire commestibili d'ogni genere, 
poi all'imbrunire accendono un grao 
falò e dipinti nel modo più strava- 
gaote con grandi ornamenti di penne 
sul capo, con collane di ossicini, di 
conchiglie nel collo e ai polsi; con 
pelli nuove intorno alle spaile 61 s1e- 
dono rotorno al fuoco e cominciano 
sotto la direzione d'un medico, uno 
di que’ cantici monotoni, ioterrom- 
ndoli con frequenti pasti ; fino dalla 
ma, gli uomini entusiasmati da 
melodie, che in verità a noi 

9 l’effetto deli’ oppio, comia- 

da. ontorcersi a saltare come in- 
» 1 e molte volte impugnata 


t ncia, seguitano a ballare 
dele onto del sole che viene 
bili sg 0 unanime @ terribile 
Propri é Y forte e più tremendo 
PUROLO È Me rupi, poi si sepa- 


alle loro capanne a 
*dine di tutto il giorno. 


passavano come tre ombre, manifestare 
il proposito di annegarsi. 

Altri due di averle vedute a Mala- 
mocco, e perfino a Chioggia. 

_Il medico, che esaminò 1l cadavere 
ritrovato, dichiarò che la morte non 
risaliva a più di due gioroi, lo che 
confermerebbe le dicerie più sopra ac- 
cenuate. 

E pure accertato che una guardia 
doganale vide discendere tre persone, 
che causa la notte non riuscì a di- 
stinguere dalla spiaggia verso il mare. 


VERONA — Il 27 ottobre passato, 
Don Aaton:o Molossini, nato in Pron- 
20, presso Riva, il 27 ottobre 1783, ha 
celebrato il suo centesimo natalizio, 
cantando solennemente la messa, ia 
mezzo al!e foste più cordiali delta sua 
famiglia e dei buoni suoi compaesani, 
che gli vogliono Ga bene dell'anima. 

Veune consacrato il 20 aprile 1806 
dal vescovo Emanuele Maria Thuro. 


NAPOLI — Nel paese di Cercola 
veane depredato e strangolato nel pro- 
prio dom'ciio un povero vecchio. I 
feroci assassioi si trovano gia nelle 
mani deila giustizia. 


ALL'ESTERO 


FRANCIA — L'on. Say nel Dèbats 
cont.naa la lunghissima ed accucata 
analisi di tutte le istituzioai esistenti 
nel Lodigiano ed a Casal Pusterlengo. 

Eutra ia minuti particolari, spie- 
gando il meccanismo del credito ag 
colo, e raccootando quello delle 
cole Banche popolari, e l'importo de- 
gli affari che s1 concludono, il che fa 
riescire il suo articolo una vera mo- 
nografia. 

D>scrive mioutamente le operazioni 
della Banca popolare agricola di Lodi, 
elogia i tentauvi dei prestiti senza 
garaozia, e ne descrive i risultati. 

Conunuerà il lavoro per le provin- 
cie di Cremona e di Verona. 


— Il ministro Ferry assisterà alla 
inaugurazione dell' Esposizione rnter- 
nazionale di N:zza, la quale verrà a- 
perta il 20 dicembre. 


— Ieri sera è partito alla volta di 


di Loadra Ferdinando Lasseps per 28- | titoli di credito verso Carlo Bonazzi 


sistere al banchetto del Lord Mayor. 
Il Lesseps pronuncie è un discorso 
per dimostrare la necessità dell’al- 
leaoza fra la Francia e l' Ioghilterra. 


— N31 Circoli militari si dà molta 
impo tanza al'aumento dell'artiglieria 
Tedesca, consigliato dal maresciallo 
Molika. 


— Il Dèbats publica un secondo ar- 
ticolo d: Leon Say sul suo viaggio ia 
Italia. Tratta spec almente ne: mecca- 
nismo delle Baoche popolari della 
Lombardia. Sarà publicato quanto pri- 
ma il terzo articolo. 

— A Parigi nella via Madeleine certe 
Lilla, bettol:ere, uccise sua madre a 
colpi di bottiglia, e le strappò la lin- 


Ho parlato varie volte del costume 
di dipingersi, e darò ora alcuni det- 
tagli sopra questo ornamento. La pit- 
tara infatti supplisce tra questa gente 
che poco parla moite delle nostre re- 
lazioni sociali che abbisognano di pa- 
role, inoltre è uno dei tauti mezzi per 
aumentare 1 caratteri sessuali, 88c00- 
darf; che si fanno entire nel loro 
completo sviluppo. Non mi estenderò 
sopra titti i modi di dipingersi, ac- 
ceone!ò 1 principali. l a testa è quella 
che presenta maggiore varietà, Il cor- 
po non è tanto variato; gli araldi di 
pace tra gli abitaoti d’ una baia vi- 
cina, tra tribù limitrofa hanno tutto 
il viso ed il capello tinto di rosso; 
due baffetti rossi e due bianchi so- 
vrapposti e il pelo rosso dalle parti 
è indizio di guerra, due puoti vianchi 
uno ia ogni guapcia, è iadizio d'una 
Vendetta che deve avere il suo com- 
pimeoto; una serie di righe rosse ver- 
ticali sotto le palpebre significano la- 


gua per impedirle di gridare. Venne 
arrestato, 


GERMANIA — Il Bdrsen Courier 


dice che una metà degli italiani, e- 
migrati nella repubblica di San Sal- 
vadore, vi è morta, causa il cattivo 
clima, 


AUS. UNGH. — Si ha da Pest 8: 

Ha prodotto grande impressione la 
notizia di un giornale di Temesvar 
sulla scoperta di documenti compro- 
vaoti che nel famoso processo di Tixza- 
Esiar furono comprati alcuni testimoui 
d'accusa. I denari sarebbero stati sbor- 
sati dai deputati antisemiti Verhovay 
o O10dy l giornali ufficiosi tacciono 
sull' affare. 


SERBIA — I-dispacci dei giornali 
ufficiosi smentiscono che sia stato fu- 
cilato a Zaicar il capo dei radicali Ivan 
Djaia. Coufermasi però l'arresto dei 
sette membri del comitato centrale 
radicale residente a Belgrado. 

Malgrado gli ultimi dispacci rassi- 
curanu credesi prossimo un moto ri- 
voluzionario generale. 


CRONACA 


Genetliaci. — Domani sarà 
giorno di festa per la famiglia Reale, 
per l’esercito, per ogoi buon italiano. 
Domani ricorre appunio l’anniversa- 
rio della nascita del Principe di Na- 
poti, che entra nel suo quattordicesimo 
anno di età Il giorno anoiversario del 
Principe Ereditario, che veste già la 
divisa del soldato, trova bella cornci- 
denza nel San Mart:no, che ricorre 
appunto domani, e il quale, come 
noto, è il protettore de: soldati. 

Il 20 corrente poi avremo un altro 
fausto compleanno: quello dell'amata 
nostra Regina, la quale, compirà 32 
aopi. 


N foglio degli annuozi le- 
ggali dei 9 Novembre conteneva: 

— Seconde inserzioni già riassunte. 

— Decreto Prefettizio per occupa. 
zione immediata di terreni per la e- 
secuzione del lavoro di derivamento 
dello scolo Cittadino presso la coro- 
nella Capodargine a destra di Po. 

— Diffida Prefetuzia per chi avesse 


relativamente aì lavori di banca alla 
Coronella Guluppi e Dosso. 

— Not fi:azioue per convocazione in 
assemblea Luoedì 19 audante dei pos- 
sidenti del 1° Circoadario Scoli. 


Grato animo. — Riograziamo 
cordialmente 1'0n. Deputazione pro- 
vinciale, la quale, facendo buoa viso 
alle nostre osservazioni sul sussidio 
non accordato dal Cunsigiio ad uoo 
dei più bravi e promettenti giovani 
studenti di belle arti, atfinchè possa 
conuuuare negli studi — riparava alla 
deplorata omissione e compieva un 
atto di vera giust zia, accordando al 
nostro raccomandato il sospirato as- 
segno. 


grime ed è segnale di dolore come la 
partenza 0 malattia d'un parente, la 
morte d’ un cave ecc.; se queste righe 
sono nere ind.cano lutto, @ VI SI ag- 
giuoge ancora un altro segnale indi- 
cando il genere di morte che ha avuto 
il defuato, cioè, morte naturale, una 
linea di puntini rossi, che attraver- 
sano orizzontalmente tutt» il viso da 
un’ orecchio all’altro; morto affogato 
© per caduta una riga nera ondulata 
nelia stessa posizione; se è stato uc- 
ciso violentemente, una semplice riga 
nera, che Negli uomini ba sopra i due 
punti bdiaochi minacciatori. Gli altri 
modi di dipiogersì sono capricciosi e 
vaghi e servono di complimento tra 
abitanti di terre vicine e tra amici. 
Il corpo non varia molto, quasi sem- 
pre lo dipingono in bianco e sola- 
mente in tempo di guerra lo portano 
con semplici righe loogitadinali con 
alcuni punticini rossi. 
(Continua) 


Pecorelle fuori dell’ ovile, 
— All’ Utficio di Polizia Municipale 
certa Resca Cleopatra, denunciò di 
aver rinvenute due pecore di mantello 
nero. 

Sono già molti gioroi che venne 
data denuncia senza che siasi presen- 
tato il proprietario. 

E perciò ue diamo anche noi avviso. 


En questura. — Anche oggi 
« nulla d' importante » Ciò non toglie 
che molti possideuti credono abbastan- 
za importanti gli incendj ai fienili e 
a pagliai, di questi ultimi giorni, sui 
quali i’ afficio di questara 06 - igno- 
riamo il perchè - ama stendere un pie- 
toso silenzio. 

C:ò non toglie che il signor Ven- 
tura Cavalieri crede abbastaza impor- 
tante il tiro che gli hanno giuocato 
ignoti ladri l’altra notte, introducen- 
dosi mediante rottura nel suo casino 
a Fossanova © rubaodogli tutti i ma- 


| terassi dei letti rappresentanti un va- 


lore di circa 800 lire. 


Uno dei viaggi più belli è 
queso che 11 3 Dicembre farà l'Agen- 
zia Chiari, toccando il Mediterraneo e 
l' Adriatico, visitando Spezia e 1 no- 
stri grandi navigli, Pisa, Firenze, Ro- 
ma, Napoli, Casamicciola, Capri, Pom- 
pei, il Vesuvio, Foggia, Pescara, An- 
cona, 

Crediamo che molti nost-i concitta- 
dini e signore, prenderanno parte a 
quel viaggio, il cui Programma det- 
tagliato viene spedito, grafis, a chi 
scrive ali’ Agenzia Chiari, Via Cesare 


| Beccaria, n. 3 Milano. 


Wuna lira: — Chi non la spen- 
derebbe per teutare la fntuoa e fare 
un opera di carità? Il 18 del mese sì 
estrae in Roma la tombola telegrafica 
nazionale, per cura del Comitato ro- 
mano di soccorso per i danneggiati 
deli’isola d' Ischia. Con 1 lira si pos- 
sono guadagnare 20,000, 10 000 e 5000 
lire! Chi non arrischierà 20 soldi con 
la dolce speraoza di mettersi 10 tasca 
un bel gruzzolo di mareoghi o a chi 
piace megiio un bel fascio di biglietti 
di banca? Dunque i nostri lettori si 
facciano avanti, e il cuore ci dice che 
fra questi ce ne deve essere almeno 
uno che riuscirà viacitoro. 


Teatro Tosi-Borghi. — Que 
sta sera riposo. Domaui ruppresenta- 
zione dell'opera La Figlia del Reg- 
gimento. 

aperto un nuovo abbonamento alle 
ultime 12 rappresentazioni ai seguenti 
prezzi : 

A tutti i posti, meno i riservati L. 6. 

Agli scanni, compreso l'ingresso L.9. 


Stato Civile — vedi 4° pagina. 


Arcispedale di S. Anna. — 
Mov.msatu dei malati e offsrte nel me- 
se di Ottobre. Vedi 4° pagina. 


< Giornale per i Bambini ». 
— È uscito in Roma il N. 45 11 quale 
contiene le seguenti materie: 

La perla ripescata — Le nonne, Eu- 
genio Checchi — La camicia introva- 
biie, Jack la Bolina — Povero bam- 
bino! Murianna Giarrè-Billi — Mi- 
nuzzolo — La barca del nonno, Lo zio 
di Maria — Una pagina della mia 
vita, /da Baccini — Sol:tudine, Emma 
Perodi — Vecchi proverbi e figurine 
nuove di Lizzie Lawsoo, versiune di 
Yorick — Posta dei bambini — Gino- 
chi — Il piccolo prigioniero (Concorso). 


Un tedesco uccide la mo- 
glie e tre figli, e poi si suî- 
a. — Scrivono da Newem erstown, 
(Ohio) 24 ottobre : 

Uo terribile delitto fu commesso a 
Fryerts Creek Valley, a circa 10 mi- 
glia da qui, da parte d'un tedesco, 
certo Aibert Frizit, dell’ età di 30 anni, 
che assassinò sua moglie e 3 Ssnoi 
bambini, e terminò l’ orrenda tregedia 
col togliersi la vita, È 

L'ultima volta che il Frizit fa vi- 
sto vivente, fu domenica sera, in cui 


@gli disse a suo cognato, John Judge, 
che trovavasi avvilito, essendo troppo 
ammalato per lavorare, e non sapendo 
che sarebbe divenuto della sua fa- 
miglia. 

Ieri, un vicino di nome Neisbaum 
andò alla dimora del Frizit, e trovando 
tutte le porta chiuse e le cortiae ca- 
late, sospetiò di qualche cosa, e, chia- 
mati alcuni altri vicini, tutti monta- 
rono per le finestre. 

Io un angolo della camera giaceva 
il cadavere della signora Frizit colla 
gola tagliata da un orecchio all’altro, 
ed allato stava il corpo del suo più 
giovane bambino col!a testa sfracel- 
lata, Gli altri due ragazzi erano stesi 
insieme in un lettaccio pure coi cranu 
spezzati. Il cadavere del Frizit eraceva 
lì presso ed aveva il volto sfizurato 
da uo colpo di fucile che si era esploso. 

Il fucile noo aveva cane, di modo 
che bisogna che il suicida si sia te- 
nuta la bocca della canna contro il 
viso ed abbia dato fuoco alla carica 
accostando l’altra estremità ad una 
lampada che infatti era rovesciata lì 
presso. 


Stranezze di moda. — A 
Nuova Yurk, stando ai giornali locali, 
le signore avrebbero adottato una ben 
strana moda; quelia del tatuaggio. 

A mezzo di un ago-puotara e di 
una successiva aspersione con inchio- 
‘stro della Cina, esse s1 fanno tracciare 
sulle braccia 11 nome dell'amaote, 
versi amorosi, monogrammi, iniziali, 
segni cabalistci, ed aoche fregi a ma- 
niera di braccialetti. 

Una signora dell’ aristocrazia ha 
spinto la cosa più in !à: sì è fatta di- 
segnare sui dorso l' effize deli' amante 
presa da una fotografia. 

Anche gli uomiai seguono la nuova 
modi; ma, ai simboli amorosi essi 
preferiscono armi e bandiere, oppure, 
i simboli sacri. 

Uno s1 è fatto disegnare in un brac- 
cio 11 Cenacolo di Leonardo da Vinci, 
un altro la croc fissione d: Gesù Cristo. 

Il tatuaggio fatto in tal guisa si può 
ben:ì far scompari‘e ia parle, a mezzo 
di vescicauti, ma non è possibile che 
scompa;a iure amente. 


——€—_———e>=—+& 


(Articolo comunicato ) 


Il castello d’ A-gile presso Cento 
‘un dì cadente e squallido, ora adorno 
di magn'fiso temp.0, di palazzo co- 
munale, di fabb'icato ampio e salubre 
per le scuole, ha la sorte di avere 
nelle sue vicinanze la villa dell’ e- 
gregio Dottor Giambattista Filippetti, 
Cittadino Ceatese. 

Esistendo per lo passato in detta 
Villa una Chiesuola per vetastà ca- 
dente, sorse n00 ha guari nel ricco 
proprietario il gobile pensiero di rie- 
dificarla, e di coovertiria in un ele- 
gante Tempietto. Per effettuare tale 
Suo divisamento approfitò il Filp- 
petti del genio di un suo illustre o- 
spite ed amico, il coote Annibale Beo- 
tivoglio, laureato Isgegnere Architet- 
to, il quale con rara valentia seppe 
costrurre un. monumento ammirevole 
per le sue giuste proporzioni, prege- 
vole per ricchezza di marmi e per 
superbe decorazioni. Nè dee recare 
meraviglia a chi conosce i non co- 
muni meriti del chiaro patrizio, se ab- 
bia egli arricchito il patrimouio dell'ar- 
te con un Opera che accrescerà onore 
al di lui nome. 

L’ inaugurazione del novello Tem- 
pietto doveva farsi previa la rituale 
benedizione; epperc:ò S. E. Rev.ma 
Mons. Ba:taglini, Arcivescovo di Bo- 
logna, portatosi in Argile nel mattino 
della Domenica 28 O tobre p. p., pre- 
ceduto dalla banda musicale e annuo- 
ziato dal suono dei sacri bronzi, si 
trasfo:ì processionaimeote al neo e- 
retto Oratorio, 1 quale, da lui bene- 
detto, venne con solenne pompa de- 
dicato al rel gioso cuito, 


Fa grande }l concorso della gente | 


del Paese, oltre di nobili e rispetta- 
bili signori invitati dal cortesissimo 
Proprietario, della Villa. Vi accorse 
pure assai popolo delie vicine terre, 
“venuto a godere delle splendide feste 


date in quella circostanza dall’ enco- 
miato signore. 

Benchè tali feste siano durate sino 
a notte inoltrata, noo si ebbe a la- 
mentare il minimo disordine. L' alle- 
gria accoppiata alla sobrietà, e l' edu- 
cazione morale di queste Popolazioni 
noa vennero meno alle loro tradizio- 
nali consuetudini. 


F.C. 


Telegrammi Stefani 


Roma 9. — Parigi 8. — Camera. Si 
decide con 379 voti 110 di rinviare al- 
la commissione I° emendamento del ra- 
dicale Lacroix su 
l'autonomia comunale di Parigi. 

Lacro x lo ha ritirato. 

De la Forge altro deputato di Par 
gi, chiede il diritto comune per Parigi. 

Il ministro dell’ iute-no lo combatte 
obbietand» che Parigi é Ja capita:e ed 
1 suo! interessi sono coliegati allo Sta- 
to e non può trattarsi come uo comu- 
ne ordioario. 

La discussione continuerà sabato. 

Caîro. 8. — Non si ha alcua dispac- 
cio d.retto da H «ks. Notizie indirette 
sembrano confermare che gli Insorti 
hanno subito una graade disfatta. La 
tribù più importaati dei dintorni di 
Ob-id s1 sono sottomessa. 

Il giornale arabo Ebuhran fu sop- 
presso perché insultava gl’ inglesi. 

Londra 9. — L> Standard pubblica 
una couversazione del suo corrispon- 
devte parizioo con Fer:y. Ferry nega 


che la politica coroniale della Francia | 


abbia aicuochè di aggressivo coli’ In- 
ghilterra. Disse che 1 missicnari in- 
glesi farono gi autori deila vertenza 
fra l'Iughuterra e la Fraacia nel Ma- 
dagascar. La Francia non è minima- 
meute inteozionata di annettere la 
nuova Guinea od altro territorio. L'idea 
di uva dichiarazione di guerra da par- 
te della China sembragii ridicola, 

Stuttdgard 9. — Li Re del Wartem- 
berg soggiornerà a San Remo per pa- 
recchi mesi. 

Parma 9 — La Corte d' appello ri- 
dusse ia pena di Sbarbaro a cinque 
gioroi di arresti per il ferimento di 
Miicovich assolvendolo dalle altre im- 
putazioni. 

Vienna 9. — Al Comitato della De- 
legsz.ove austriaca Kluoky rispoo- 
dendo ad uva interpellanza dice che 
i torbidi della Serbia haono solamente 
un carattere locale e sembrano già 
repressi giaz e ai provvedimenti dei 
governo delia Serbia, 

La notizia che Dj.ja sia stato fuci- 
lato io seguito ad uva sentenza del 
Consiglio dei guerra è inesatta. 

Kallay fa l'esposizione della situa- 
zione dei paesi occupati. Ii Comitato 
votò Il credito per l'occupazione. 

Alessandria 9. — Ieri vi furono tre 
decessi di cho.era. 


TELEGRAMMI DEL MATTINO 


Costantinopoli 9. — Il Sultano con- 


| ferì ai Re Uwberto l'ordine supremo 


del N:chammuaz: giielo porterà espres- 
sameote uno dei gran ministri. 
Londra 9. — Al banchetto di Guil- 
dbal assistevavo G'adstone, Waddin- 
gtoo, Lesseps e Tseog. Waddington 
parlò de: consolidamento della repub- 
blica 1n Franc:a. Disse che ia politica 
estera delia Francia noa è politica di 
aggressione. La Fraocia ama la pace 
e cercherà di accordare le questioni 
pendenti appena gli avvenimenti glie 
lo permetteranno. La sua missione è 
missione di pace. (E Tunisi ? E il Ma- 
dagascar? E il Tonkino? Ela China?) 
Giadstone disse: nessuna Dazione 
simpatizza più cordialmente dell'Ia- 
ghuterra per la Fraocia, Sola questio- 
ne sorse dal nostro soggiorno in E- 
gitto e dai progresso della nostra mis- 
sione. Ma suamo per ritirare una par- 
te delle forze dali’ Egitto ciocchè vale 
la evacuazione dei Cairo, Tutte le gran- 
di potenze d' Europa dichiararonsi sen- 
za equivoci, in favore delia conserva- 


l'organizzazione © | 


zione della pace; spera che i piccoli 
stati balcanici seguiranno |’ esempio. 
Parlando del Madagascar Giadstone 
disse che si esaminò la questione con 
riguardi reciproci; ciocchè ottenemmo 
ci fn offsrto senza esser domandato. 

Vienna 9. — A! Comitato della de- 
legazione austriaca Kalocky dichiarò 
secondo notiz:e auteutiche che il mo- 
vimento Serbo non ha finora carattere 
nazionale nò politico nè antidinastico. 
Rappresenta tavece una rivolta contro 
la esecuzione di leggi e contro l’auto- 
rità del governo. 


P. CAVALIERI Direttore responsabile 


AVVISO 


Da vendersi od affittarsi pel 4.° 
Gennaio anno prossimo 1884 una 
vasta e ben corredata Conceria per 
Pellami con caloriferi, posta in Fer. 
rara in centrale situazione con pri 
vilegio per celere conciatura. Vi 
è annessa una prateria artificiale con 
viti e fruttami. — Per qualunque 
schiarimento e trattative dirigersi 


alla Ditta Primo Borghi in Ferrara. | 


BANCA DELL'EMILIA IN BOLOGNA | 


SOCIETÀ ANONIMA 
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CONSIGLIO D’ AMMINISTRAZIONE 


Presidente Conte Cav. Antonio Marescalchi 
(Deputato) — Vice Presidente. Cav. 
L'ssauti -- Consiglieri Agr.ti Gi vanni, Bet- 
tini Vincenzo, Calari Antonio, Coltelli A fo ‘so, 
Facchini Antomo, Isolanni Conte Cav. Fran- 
cesco, Otlini Guseppe, Ronchi Innocenzo, 
V glezzi Cav. Achille ( Direttore della Banca 
di Milano) ’ Segretario Ducati Avv. Angelo 
— Sindaci Casali Eugenio, Minarelli Luigi, 
Romani Cario - Supp!enti Orlandi Rag. Uso, 
Zabba-i Moisè — Direttore Barigazzi Cav. 
Suvio. 


AGENZIA DI FERRARA 
COMITATO DI VIGILANZA 


Ferraguti Enrico Presidente — Bellonzi Gae- 
tano, Brondi Vincenzo, Casotti Ferdinando , 


‘Tuzzi Ferdinando — Agente Rag. Fanelli Fe- | 


derico. 
Operazioni dell’ Agenzia 

Riceve d: naro iu Conto corrente al 4 0jn 
con diritto di prelevare mediante Cheques 
L. 1000 a vista, L. 2509 a 2 giorni visia, 
L. 500) a 4, L 10,000 ad 8°e maggiori 
somme a_U giorai vista. 

Emette Libretti a risparmio al 4 112 010 con 
diritto di ritirare L. 100 gioramsnte, fino 
a L. 5u0 con A giorni di disdetta, fino a 
L. 1010 con 10 giorni, oltre le L. 100 e fino 
a qualsiasi s «mma con 15 giorni di preavviso 

izuori Correntisti e Depositant pren- 
accordi coll' Agente per disposizioni 
ne maggiori. 

I Chéques vistati dall: Ufficio saranno pa- 
gabili aucle alla Sede di Bologna. 

Rilascia buoni fruttiferi a scadenza fissa, 
portanti i’ interesse netto del 4 112 Ujo fino 


a 6 misi; per scadenze maggiori sì pren- 
dono acco. di cull' Agente. 
Gli interessi sono sempre netti da rite- 


nuta e cap.lilizzati ogni semestre. 

Sconta cambisli ed' accetta pasherò al.'or- 
dive suo con due firme e fi v a $ mesi. 

Auticipa som ne contro deposito di carte 
pubbliche nella base dei 4/5 del loro valore 
di Borsa. 

Riceve effetti per l'incasso pa abili nelle 
principui L'iazze d' Italia e dell’ Es ero, sulle 

urli riaseia assezni. Per lo Piazzo di 

logna e Milano gli assegni fino a 
LL. 2,100 vengono rilasciati senza 
provvigione alcuna. 

Ivceve vaiori a liuto di eemplice custo lia. 

S' inesrica della compra e veni.ta di carte 
pubbliche e valori industriali e più special- 
mente di Rendita Ialiana, anche di piccoli 
tagli, Prestiti Comunali, Cartelle Fondianie ec. 

Fa qua unque operazione di Banca, escluse 
le Aleatorie, dedicandosi anche all'acquisto 
di divisa E-lera. 

Gli Uffici sono aperli al pubblico dalle 9 
ant. alle 4 pom. cei giorni feriali, e dalle 
10 alle 12 merid. nei festivi. La cassa, dalle 
10 ant. alle 3 1/2 pom. dei giorui feriali. 

L: scont» si effeitua tutti i giorni fe- 
riali: la presentazione delle cambiali deve 
esser fatta prima delle 12 meridiane. 

L'Agenzia può accordare le maggiori fa 
cilitazioni per la piazza di Milano dove ha 
speciali rapporti. 


| portare alcun 


Livio | 


Per le mala't‘e della stagione 


non devesi ricorrere con troppa fiducia al. 
l'Acqua di eatrame imruro, perchè recenti 
esperienze hanno constatato contenere essa 
Acidi pirogenici e creosato che possono riu 
sei n al nostro organismo, In quei casì 
dove l'uso del catrame è indicato, si seeua 
il consiglio del le nercone de''arfo, e si nre- 
ferisea lo Estratto Paneraj di Catra- 
me purificato, che per esser privo delle 
suddette sostanze irritanti e nor'vo, non mò 
inconveniente. L’ Estratto 
Paneraj non è una panacea rer futt. i mali 
mi è cerlamente superiore alle altre prepa» 
razioni di catrame non fanfo per la cna azione. 
più pronta, più energien e veramente. salu- 
tare, che spiega nelle malattie dei bronchi 
dei polmoni e dela vessica, edin alcun 
disposizioni di stomaco, nette quali ha dato 
splendidi resultati, ma ‘ancora per la facilità 
con la quale vien preso da tutti, e tollerato 
dagli stomachi più deboli è delicati. 

Questo non è vanto dell''antero, ma è il 
resu'tato delle Relazioni chimiche dei ch 
F'ssimi prof. L. Guerri, F. Sestini e P. 
AI ssandsi che hanno ‘analizzato 1° Estra 
Paneraj. c delle Relazioni di buon numero 
di distinti medici d'ogni città d'Italia che 
lo hanno esperimentato, rilasci andone al 
ventore attestati d' inearaggiamento e di lode. 
Ecco le conclusioni delle suddette Relazioni 
chimiche, mentre verranno ripradotte ateune 


Relazioni mediche in altre prossime pubbli» 
cazioni. 


DAL LABORATORIO DI CIINICA PARVACEDTICA 
DELL' ISTITUTO DI STUDI SUPERIORI 
Firenze 10 Ottobre 1882. 
I! Chimico-farmacista Sie. Carlo Poneraj 
Da quanto ho espresso re- 
suta dimostrato che il Sig. Parerj e pie 
namente veridico în quanto ac goricce relati» 


| vamente al suo processn di nurifiraziane del 


catrame nella sua illustrazione dell' Fetratto 
di Catrame purificato. FA avendo questo far- 
maco tutte le qualità volute d "arte, è 1'nso 
della terapia attestando indubbirmente della 
sua efficacia, ne deriva all’antore un elogio 
ben meritato nel lungo e cosci enziosa lavoro 
che l'ha condotto a frov re la. moniera di 
fare del catrame un medica mento di compo- 
s'zione quasi invariabile e penera'mente tol- 
leralo; casa che fino ad ora non fu raggiunta 
da altri, e che spiega ecc. 


Prof. LUIGI GUERRI 


Pisa 40 Febbrajo 1881. 
To sottoscritto dichiaro 4’ aver analizzato 
V Estratto Paneraj di Catrame purificato 
ere... .... Da ciò resulta che !' Fstratto 
Paneraj da me esaminato deve essere pre- 
parata con catrame depurato in mado da es: _.* 
ser privo della maggior parte degli Acidi. 
tiro ‘enici ed altri prodotti nirogenati liquidi 
(Greosoto) non giovevoli alla salute degli 1» 
fe mi e che abbondan» nel catrame del comi 
mercio, senza aver r'corsn ai rarbonati alca- 
lini che si trovano in farti d si in altre pre 
parazioni di simil-gener»: per Ja qual cosa 
ritengo l’ Estratto Paneraj di Catrome puri» 
ficato come un ollima preparazione. 
F. SERTINI 
Prof. di Chimica presso la R. Università di Pisa 


Prato ‘1 Febbraio AR81. 
Invitato ad analizzare ecc... Questo 
è quanto posso cascienziosa merle dire; e 
ciò mi porta a riconoscere la superiorità d'un ‘ 
prodotto italiano genuinimente puro qual'è ‘è 
l’ Estratto di Catrame del Sig. C. Paneraj, 
al quale rilascio il presente certificato per 

tutti gli usi di ragione. @ 

Dott. PAOLO EMILIO ALESSANDRI 
Prof. nel R. Liceo Gicognini di Prato 


Pillole d’ estratto di Coca 


La preparazione della Coca fu per lunghi 
anni ii segreto d'un farmicista spagnuolo a 
Lima. Dopo la sua morle quel Governo ae- 
quistò nell'anno 1865 il segreto dall'erede 
di quel farmacista. è 

Questo specifico è composto di estratto di 
Cora della massima potenzi e di alcune erbe 
indian, che hanno un’ inflrenza particolare 
sulle parti genitali virili. Solto la denomi- 
mazione « Stati d’indebol mento delle partì 
gemitali virili » non sì co mprende solianto 
l'effettivo stato di indebo i mento cssia. l’im- 
potenza, bensì ancora quelle cacioni tutte 
che eventualmente possano produrre quella 
malattia. 

Il prezzo di ogni scatola con 50. Pillole è 
di L. 4 franco di porto in tutto il regno 
contro vaglia postale. 

Sei scatole L 20 con istruzione, 

Si vende in Ferrara alla Farmacia PERELLI, 
Via Piazza Commercio. 


OSSERVAZIONI MI FOROLOGICHE 
9 Novembre 


fu Fi'ippo di Ferrara, d'anni 5%, levi e — 
Zamb ja N tale, coniugato. fu Annibale di 


Bar.° ridotto a 0° ame (0rd.109,5 e m. Ro, d’anni 47, giorn.liero — Mouteconi 
All med. mm. 758 oglT: Lei (ere 9" bos, Giuseppe, celibe, fu Vincenzo di Ferrara, 
Al liv. del mare 761,05)» mass. 12°, 36 d'anni 43, f bbro. 
Umidità media: 90” 7» media 10° 96 Minori agli anni uno N 0 

Ven. dom. NE 


Stato prevalente eil’ atmostera : 
Nuvolo, Sereno, Nebbia, Pioggia 
; Acqua caduta mm. 0, 90, 

10.:Novem. 


Temp. mimma 5° 0 C 
Tempo medio di Roma a mezzodì vero È 
n di Ferrara HE 
10 Novem. ore ii min. 47 sec. 22. EE 
FTaRANA *» dl è» 0U47 è» 28 


UFFICIO COMUNALE DI STATO CIVILE 
Bollettino del giorno 6 Novembre 1883 

Nascina — Mast; 2- Femmine 3 - Tot. 5. 

Nitr-Mormi — N. 0. 

Marniwoni — N. 0. 

Monri — Tommasi Celeste in Zeni, fa Ni- 
gola di Ferrara, d'anni 38, donna di casa 
7, Masieri Cesarina, nubile, di Gaetano 
gi Ferrara, d'anm 16, possidente — Ba 
Foti Va entino di Evrico di S. Giorgio, 
d'anni 5 e mesi 8 — Borile Luigi di An- I 
tomo di Ferrara, d'anni 5 e mesi 4. ; 

Misori agli ann uno N. 0. 
3 7 Novembre 
Niscirs — Maschi 1 - semmine 1 - Tot. 2. 
Mari-Monri — N. 0. 

È Matamon — N. 0, 

Monti - Trevisani Angela ved. Gnani, fu 
Luigi di Ferrara, d'anui 66, giornaliera — 
Mugegua Argia di Alessandro di Fussanova 

* 8. Marco, d'anni 7 e mesi 6 — Borile 

i Angelo di Automio di Ferrara, d’anni 7 e 


SIMAMIA] p "da 


Queste PILLOLE s'impiegnano contra : 
le Affezioni serofolone, 

la Porertà di Sangue, la Deholerza di 

Temperamonto, l'Ano 


eto., oto. 


N. B. — Esigasi la nostra firma qui 
annessa, appiede di una elichetta verde. 


SI DIFFIDI DALLE CONTRAFFAZIONI 
nr 


€Sì 6 — Suschino Alberto di Leone di 
ferrara, d'auni 7. 
atiuori ago anni uno N. 0. 
3 8 Novembre 
+ Niscire — Maschi 1 - Femmine 2- Tot. 3. 
Niri-Monr — N. 0 
Matmimoni — Levi Guido, negoziante, celibe, 
con Bellati Gilda, atlendente alla casa, 
nubise. 
: Morri — Gusmati Giuseppe, vedovo, fu De- 
siderio di Ferrar4, d'anni 81, giornaliero 
— Boari Giuseppe, coniugato, fu Angelo 
di Morrara, d'anni .0, giorozliero — Bol- 
toni Pietro, vedovo, fu Giovanni di Fer- 
gara, d'anni 61, muratore Bonora Tan- 
eredi di Luigi di S. Luce, d' anni 5 e mesi 8. 
Minori agli anvi uno N. 2. 
9 Novembre 


dI 


STABILIMENTO 


ANTICA FONTE DI PEJO 


NEL TRENTINO 


Aperti da Giugno a Settembre 


Fonte minerale di fama secolare ferrugi- 
nosa e gasosa - Guarigine sicura dei dolori 
di stomaco, malattie di fegato, difficili dige- 
stioni, \pocondrie, palpitazi mi di cuore, af- 
fezioni nervose, emarr.gie, clarosi, ece. 

Per la cura a dumicilio rivolgersi al DI- 
rettoré della Fonte in Brescia €. 
BOREMEFETTI, dal signori Farmacisti e de- 


> Nascira — Maschi 0 - Femmine f - Tot. 1. | positi aupunciati. tO) 
Nari-Morti — N. 0. 
 Marmimoni — N. 0. —_ 

MOn71 — Bolognesi avv. Giovanni, coniugato, 


ARCISPEDALE DI SANT’ ANNA 


Movimento degli infermi, cd Elergizioni pervenute al Pio Luogo nel Mese di Ottobre 1883 


Quadro W. Movimento degli infermi. 


La purificazione del Catrame, ideata e compiuta pel primo dal Chimico-far- 


| macista C. Paneraj, ha fornito il mezzo di utilizzare senz’ alcun inconvenienfe 

g con vero successo l’azione di questo antico rimedio, ed ha richiamato a sè” 
l'attenzione del ceto Medico, che vede in essa un importante acquisto per la 
medicina. Infatti il suddetto, con un processo di sua invenzione, ha potuto ot- 
tenere concentrata, sotto forma comoda e non sgradevole la sna parte attiva 
del Catrame, scevra dalle impurità e dalle sostanze acri ed irritanti ( creosoto 
ed acidi pirogenici) che abbondano nel Catrame del commercio, e lo rendono 
intollerabile a molti. 

L'Estratto Panerai di Catrame Purifiento è il più po- 
tente rimedio contro le uffezioni catarrali delle muccose degli organi del 
| respiro. contro i catarri vessicali, uretrali, vaginali ecc., e contro le offe- 

zoni delle muccose în genere; è un validi mez:o di cura fonica. che uv- 
palora la digestione e rince lu disuppetenza, per cui è indicatissimo nella 
Tise incipiente, nel'a Bronchite e nei Catari Polmonari. È il più attivo di tutte 
le altre preparazioni di Catrame sulle quali ha molti vantaggi, constatati dagli 
studi analitici ed cepezionie di confronto fatte dai rinomati chimici prof. L. Guerri, 
F. Sestini, e prof. P. E. Alessandri, confermati dalle esperienze mediche e da- 
| gli ottimi risu!tati costantemente ottenuti. > 


' Ciò può asserirsi senza tema d' essere smentiti, perchè tale è il giudizio che 
| fanno dell’ Rimerntto @aserzi nunerose Relazioni mediche di egregi 
professori, che lo hanuo sperimentato nella loro clientela privata, nei pubblici 
| Stabilimenti sanitari e perfino nel seno stesso delle loro famiglie : documenti che 
| portano la firma di '94D deco settanti distinti Medici d' ogni città d' Italia, 
| Vidimati dalle competenti autorità, e rilasciati allo inventore come attestati 
d' incoraggiamento @ di lode pel suo trovato: i quali ognuno può vedere e con 
| trollare essendo stati recentementi pubblicati nella 3.* edizione di un Opuscolo 
| risguardante le Specialità Paneraj che si trova a disposizione del pubblico presso 
| tutti i venditori delle medesime, e che si spedisce franco di porto a chiun- 
que ne faccia domanda al Lboratorio Pan-raj in Livorno ( Toscana). 


I 
| Si vende in tutte le primarie Farmacie a L. 4.50 la Bottiglia. 
il 


Deposito in FERRARA, alle Farmacie Navarra Filippo e P. Perelli - 
| CENTO, Amos R-mondin, successore a Collari. - ROVIG , Diego - ADRIA 
| Bruscaini - MONTAGNANA, Andolfatto. (2) 


—————___—_——————ÒCGGQGGGG__=&5IÉ 


Tosse - Asma- Bronchite - Male di Petto 


Bologna — Pillole di A. CANTELLI farmacista — Îitologna 

Sono eccellente rimedio comprovato da molto tempo da innumerevoli gua- 
rigioni, e dalle molte ed aumentate richieste tanto dar signori Medici che 
Farmacigti di ogo1 parte d' Italia e dell’ Estero. 

Prezzo Cent. 64 la scatola — Guardarsi dalle contraffazioni 

Mepositi io Ferrara farmacie Navarra e Cosimo Ludovisi — Modena 
farmacia Selwi — Bol:yna farmucie Zarri, Veratti, Bernaroli, Gandini e Sta- 
bilimento Bonavia — Forlì farmacia Zampanelli — Ravenna farmacia Monta- 
nari — Faenza farmacia Carboni. 


DIVISIONI | Esistenti | Accettati | Tora Usciti Rimasti 
1° ttobref nel mese || curati {T ; [31 Ottob. 
PELLE Dimessi | Morti 
IEERIRE u.|jp.fu|o{u|p|u]|p|u|po|u|p 
MEDICA . . . . .{58 | 52 {101 | 51 [159 103{93|41| 12 6|54|56 
cuirurcica. . . .+43|42|54[23{907/e5|47[19f 5| 1|45/45 
tor | 04 fiso | 74 [ose fi68 |iuo | 60] 17| 7199 |tor 
Torae | 195 | 229 424 200 DI 200 
‘Giorni di cura . . . . . 6698 — [Media giornaliera dei curati , 216. 02 
$ ate 
- Quadro EI. Hlargizioni ed offerte 
(Tae Elargizioni ed offerte E 
i È OFFERENTI In Generi ed Effe Ia denaro | Annotazioni 
3 fa Qualità Quantità È pubblici 


‘3 | Pacifico Cavalieri Direttore {-— 1 i 
della Gazzetta ferrarese, |... .|.... 
ritrovate nel Teatro Tos- 


Borghi. 


ang E VSETATZI 


Rimedio pronto e sicuro contro 


L' ARTRITE 


Vendibile in Genova presso L. RISSOTTO e C. sotto Ripa. 
REPETTO e C., piazza Senarega, e le principali farmacie. 
Unico deposito in Ferrara nella Farmacia N. Zeni Corso Porta Po N. 33 


POLVERE DENTIFRICIA 


T n doll’Univesità 
VIE di Padova 
| specialità 

MMI della Farmacia 


N nome solo dell’ Illustre professore ne è la più ampia rac- 

mandazione e garanzia. : sE 
» Da ai denti ianchezza senza pari, purifica l'alito, rafforza 
le gengive, impedisce la carie, arresta quella incominciata, non 
altera lo smalto. Diffidare delle contraffazioni. 

Lire una presso le principali Parmacie e Profumerie 

vontro rimessa dell'importo più cent. 50 diretti alla FARMACIA 
INI VERONA si 8pedisce franca a mezzo postale ovunque, 


Rica È + cx SA 
‘da BORZANI L. Paruc 


del eslebro 
Comm. Prof. 


In Ferrara 


(Stabilimento Tipografico Bresciani 


